PARROCCHIA DI………………………………………..

ente ecclesiastico ex L.222/1985, gestore della

SCUOLA DELL’INFANZIA “………………………………”paritaria
Via…………………………n……- …………….…….c.f…………………..

“SEZIONE PRIMAVERA”  
LINEAMENTI del PROGETTO EDUCATIVO-DIDATTICO
PREMESSE CULTURALI E PEDAGOGICHE. La prevista creazione di “sezioni primavera” (o ponte) per bambini di 2/3 anni annesse al servizio della “scuola dell’infanzia” coglie una esigenza culturale fortemente radicata nella nostra società caratterizzata da incontri, situazioni e filosofie diverse che richiedono ad ogni soggetto sociale, in particolare alle agenzie educative, una nuova strategia della accoglienza. L’apertura di un servizio “intermedio” tra la fascia della infanzia e della prima infanzia costituisce una occasione straordinaria di avvio graduale del bambino alla scoperta delle relazioni esterne e nel contempo l’occasione di sviluppo di una genitorialità consapevole e aperta alla socialità.
OBIETTIVI GENERALI DEL SERVIZIO.
Il bambino, in questa nuova opportunità educativa assistenziale, lo si vorrà veder crescere come una persona integrata nel rispetto delle sue parti il corpo, la psiche, la mente, offrendo Lui la possibilità di costruire attivamente un rapporto significativo ed equilibrato tra sé e l’ambiente circostante. Ecco i principali obiettivi che il nuovo servizio si propone di cogliere:

a) riconoscere e favorire l’espressione del bambino nei diversi momenti del suo processo educativo in un contesto di continuità e di coerenza educativa  e nel riconoscimento delle diverse identità;

b) permettere al bambino di vivere in un ambiente fisico e psicologico facilitante e proponente la sua crescita. Ogni intervento considererà la centralità della persona, la promozione delle sue potenzialità nel rispetto delle diverse fasi di sviluppo;

c)  allacciare relazioni gruppali significative con bambini della stessa età e di età diverse.
CONTESTO RELAZIONALE.

Gli obiettivi sopra riportati si perseguono in un clima relazionale ed affettivo caratterizzato dalla stabilità delle figure di riferimento (educatrici/docenti) e da un approccio alla conoscenza e alla socialità fatto di momenti di interazione individuale e collettiva, già positivamente esperimentati per il primo anno della scuola dell’infanzia. E’ determinante, in questo senso, l’intesa e la “complicità” costante tra scuola e famiglia.
ATTENZIONE AI BISOGNI PRIMARI.

Accanto e insieme agli elementi pedagogici sopra evidenziati, particolare e specifica cura sarà assicurata alle attività che riguardano i bisogni primari del bambino: l’alimentazione, la pulizia personale, il riposo, la sicurezza.

Il personale (tutto il personale della scuola), su questo fronte, sarà attento, vigilante, attivo e organizzato. Saranno all’uopo redatti appositi protocolli di comportamento.

 CURA EDUCATIVA E APPRENDIMENTO.

Gli elementi su cui l’educatore fonderà la sua azione professionale (e non solo) terrà conto dei seguenti elementi:

· l’ambiente sociale con le sue caratteristiche e i suoi bisogni;
· una adeguata ed equilibrata organizzazione dei tempi educativi e assistenziali in modo da conciliare le esigenze della famiglia nel rispetto dei bisogni e dei tempi del bambino;
· la eventuale suddivisione in sottogruppi e la interazione tra i diversi gruppi;
· l’equilibrato svolgimento della giornata scolastica assicurando spontaneità e coinvolgimento del bambino;

· lo svolgimento di attività di apprendimento tipiche della fascia d’età 2/3 anni e altre attività di routine con lo scopo di favorire l’acquisizione di positive abitudini e l’interiorizzazione di strutturati ritmi esistenziali;
· la relazione con i percorsi educativi della scuola dell’infanzia.
Elementi significativi della progettazione educativa sono:

a) le modalità di inserimento nel nuovo servizio, come momento di crescita del bambino poiché segna il suo passaggio ad una “vita autonoma dalla famiglia”, ma anche un momento difficile per le implicazioni emotivo-affettive del distacco;

b) lo spazio e l’ambiente che il bambino sente e percepisce intorno a sé che deve essere facilitante e proponente;

c) l’importanza del gruppo come momento”forte” della avventura del “piccolo uomo sociale”;

d)  la continuità con la scuola dell’infanzia mediante la proposta di “momenti” didattici paralleli finalizzati al passaggio alla materna;
e) il coinvolgimento delle famiglie.
OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE 

Gli obiettivi della progettazione pedagogico didattica per i bambini dai 24 ai 36 mesi fanno riferimento allo sviluppo: sensoriale, psicomotorio, linguistico, cognitivo, affettivo e relazionale. A questo scopo alle insegnanti verrà richiesto di costruire un percorso formativo coerente con i lineamenti del presente progetto e di stabilirne le modalità di realizzazione.
Ruolo delle insegnanti

alle insegnanti sono richieste competenze pedagogiche, psicologiche, metodologiche e didattiche, unite ad una aperta sensibilità e disponibilità alla relazione educativa con i bambini e alla capacità di dialogo, collaborazione e di condivisione con le altre educatrici.

SUPPORTO PSICOPEDAGOGICO 
Il servizio, data la sua sperimentalità, avrà un supporto psicopedagogico svolto da personale qualificato, sia per il sostegno (e l’indirizzo) al lavoro degli operatori, sia per la promozione della qualità del servizio.
GIORNATA TIPO (ore 8.00 – 15.30)
Una giornata tipo della “sezione primavera” sarà indicativamente così strutturata: ore 8-9.30: accoglienza; 9.30-11.30: sviluppo attività scolastiche secondo programma pedagogico; 11.30-12.15: pranzo; 12.15-14.15: riposo; 14.15-15.30: attività ludiche collettive e integrate.

data……………………………………

IL LEGALE RAPPRESENTANTE

……………………………………….

